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NAVIGAZIONE FLUVIALE

•	 Seguire le indicazioni segnaletiche sulle sponde e in alveo.
•	 Ha la precedenza chi ha corrente a poppa (si trova in favore di corrente).
•	 L’uso dell’ancora è consentito solo in caso di emergenza e comunque fuori dalle rotte di 

allineamento.
•	 È obbligatorio, in navigazione notturna, avere a bordo un proiettore a luce anabbagliante 

orientabile (per l’osservazione della segnaletica, l’attracco ecc.).
•	 Gli attracchi vanno effettuati sempre contro corrente.
•	 Ogni unità deve emettere un suono lungo in prossimità di anse, gomiti e in qualsiasi caso 

di scarsa visibilità. L’eventuale unità presente dalla parte opposta deve rispondere emet-
tendo a sua volta un suono lungo.

CARDINALI
Sistema di segnalamento su strutture gialle e nere (YB = yellow - black) riconoscibili di giorno 
per la combinazione dei due colori e per l’orientamento dei due miragli di forma triangolare, 
quando esposti (non sempre); di notte hanno luce bianca scintillante a diversa frequenza. 
Indicano sempre il PASSAGGIO SICURO rispetto all’orientamento dei punti cardinali (NORD 
EST SUD OVEST). 

Per riconoscerli osservare: 
1. L’orientamento dei due miragli - 2. I colori - 3. I gruppi di scintillii

Per identificare le segnalazioni cardinali notturne si immagini di sovrapporre orologio e bussola:

EST = 3: di notte E viene indicato da gruppi di 3 scintillii.
SUD = 6: di notte S viene indicato da gruppi di 6 scintillii (+1 lampo lungo).
OVEST = 9: di notte W viene indicato da gruppi di 9 scintillii.  
NORD = 12: di notte N viene indicato da scintillio continuato (>12).

SEGNALI DI SPONDA

Segnale di 
CHIAMATA:  

dirigersi verso la 
sponda.

Segnale di 
RIMANDO: 

abbandonare la 
sponda

Segnale di 
CHIAMATA E 

RIMANDO: 
dirigersi verso la 

sponda e 
abbandonarla 

immediatamente.

Segnale di 
PROSECUZIONE:
proseguire lungo la 

sponda

Segnale di 
SCOSTATA:

allontanarsi  dalla 
sponda e rientrare 
immediatamente

SEGNALI IN ALVEO

Segnale di 
PERICOLO

Effettuare cauta 
navigazione.

IN DISCESA
Lasciare alla pro-

pria  sinistra.

IN SALITA
Lasciare alla 

propria destra.                            

IN DISCESA
Lasciare alla propria  

destra.

IN SALITA
Lasciare 

alla propria sinistra.                  

Un ROMBO GIALLO indica l’arcata del 
ponto sotto la quale passare in sicurezza
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LEGGERE LA LATITUDINE = Lat / φ

LATITUDINE

RICORDA: la latitudine si misura sulle scale delle latitudini che si trovano ai 
lati delle carte nautiche, destra e sinistra. Le scale delle latitudini hanno uno 
sviluppo verticale, quindi anche il compasso deve essere aperto in verticale. 

1.	Aprire il compasso in verticale e posizionarne 
una punta sul punto di cui si vogliono cono-
scere le coordinate; chiudendo o aprendo il 
compasso si deve posizionare l’altra punta  su 
un parallelo che si utilizza come linea di riferi-
mento. 

2.	Per maggiore praticità si faccia basculare il 
compasso per verificare la perfetta tangenza 
con il parallelo scelto.

Ricorda: Per convenzione prima si indica la latitudine poi la longitudine.

LEGGERE LA LONGITUDINE = Long / λ

LONGITUDINE

RICORDA: la longitudine si misura sulle scale delle longitudini che si trovano 
in alto e in basso sulle carte nautiche. Le scale delle longitudini hanno sviluppo 
orizzontale, quindi anche il compasso deve essere aperto in orizzontale.

1.	Aprire il compasso in orizzontale e posizio-
narne una punta sul punto di cui si vogliono 
conoscere le coordinate; chiudendo o aprendo 
il compasso si deve posizionare l’altra punta 
su un meridiano che si utilizza come nuova 
linea di riferimento. 

2.	Anche in questo caso per praticità si deve fare 
basculare il compasso per verificare la tan-
genza con il meridiano.

3.	Mantenendo l’apertura del compasso, farlo 
scivolare verso destra o sinistra lungo il paral-
lelo scelto...

4. ...sino a raggiungere una scala delle latitu-
dini; segnare con la matita un trattino e leg-
gerne il valore.

3.	Mantenendo l’apertura del compasso, farlo 
scivolare verso l’alto o il basso lungo il meri-
diano scelto... 

4.	...sino a raggiungere una scala delle longitu-
dini; segnare con la matita un trattino e leg-
gerne il valore.

GUARDA IL
VIDEO TUTORIAL

GUARDA IL
VIDEO TUTORIAL
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Descrizione

Soluzione

Esecuzione

Partenza da Punta Lividonia (Promontorio Argentario) alle ore 10:00 e diretti a 
Punta del Morto (Isola del Giglio) che si vuole raggiungere dopo 2 ore di navi-
gazione. Determinare la velocità da tenere ed il carburante da imbarcare con-
siderando che il consumo orario del nostro motore è di 15 l/h. Determinare le 
coordinate del punto di arrivo.

 PATENTE ENTRO 12 MIGLIA   ESERCIZIO N. 17 SE  PATENTE ENTRO 12 MIGLIA   ESERCIZIO N. 18 SE

Descrizione

Soluzione

Esecuzione

Partenza da Punta Lividonia (Promontorio Argentario) alle ore 10:00 e diretti a 
Punta del Morto (Isola del Giglio) con velocità 5.1 nodi. Determinare l’ora di ar-
rivo ed il carburante da imbarcare considerando che il consumo orario del nostro  
motore è di 15 l/h. Determinare le coordinate del punto di arrivo.

•	 Identificare in carta il punto di partenza ed il punto di arrivo e unirli con una 
linea, tracciare cioè la rotta vera (Rv = 250°).

•	 Misurazione delle miglia: aprire il compasso tra il punto di patenza e il punto 
d’arrivo e riportarlo sulla scala della latitudine per calcolare il valore delle 
miglia ed eventuali decimi di miglio: miglia 10,2.

•	 Calcolo della velocità: V = M : Tm x 60;   V = 10,2 : 120 x 60 = 5,1 nodi.                                          
•	 Calcolo carburante: litri carburante = Th x l/h + 30%;   2 x 15 + 30% = 39 litri.
•	 Coordinate: misurare prima la latitudine, sulle scale ai lati della carta, e poi 

la longitudine.

Velocità = 5,1 nodi (4.9÷5.2)

Litri carburante = 39 litri

Punta del Morto = Lat 42°23’.3N (23’.0÷23’.6) Long 010°53’.3E (53’.0÷53’.6)

•	 Identificare in carta il punto di partenza ed il punto di arrivo e unirli con una 
linea, tracciare cioè la rotta vera (Rv = 250°).

•	 Misurazione delle miglia: aprire il compasso tra il punto di patenza e il punto 
d’arrivo e riportarlo sulla scala della latitudine per calcolare il valore delle 
miglia ed eventuali decimi di miglio: miglia 10,2.

•	 Ora d’arrivo: Tm = M : V x 60;   Tm = 10,2 : 5,1 x 60 = 120’  2 ore.                                          
Partenza ore 10:00 arrivo ore 12:00. 

•	 Calcolo carburante: litri carburante = Th x l/h + 30%;   2 x 15 + 30% = 39 litri.
•	 Coordinate: convenzionalmente per prima si indica la latitudine, misurata 

sulle scale ai lati della carta, e poi la longitudine.

Ora d’arrivo = 12:00 (11:56÷12.03)

Litri carburante = 39 litri (37.8÷40.1)

Punta del Morto = Lat 42°23’.3N (23’.0÷23’.6) Long 010°53’.3E (53’.0÷53’.6)



235234

Esercizio n° 1 
Partenza alle ore 09:00 da Isola Cerboli (Est Isola d’Elba) diretti allo Scoglio dello 
Sparviero con velocità 8.1 nodi. Determinare l’ora di arrivo ed il carburante da 
imbarcare considerando che il consumo orario del motore è pari a 10 l/h. Deter-
minare le coordinate del punto di arrivo.

Soluzione 

E.T.A. = 10:00

Litri carburante = 13 litri
Scoglio dello Sparviero  = Lat 42°47’·8N  Long 010°42’·8E

 PATENTE ENTRO 12 MIGLIA ESERCIZI SU CARTA 5D  PATENTE ENTRO 12 MIGLIA   ESERCIZI SU CARTA 5D

Esercizio n° 2 
Partenza alle ore 10:00 da Giglio Porto diretti a Punta Lividonia dove dobbiamo 
arrivare alle ore 12:00. Determinare la velocità da mantenere ed il carburante da 
imbarcare considerando che il consumo orario del motore è pari a 10 l/h. Deter-
minare le coordinate del punto di arrivo.

Soluzione 

Velocità = 4,8 nodi

Litri carburante = 26 litri
Punta Lividonia = Lat 42°26’·8N Long 011°06’·3E

Esercizio n° 3 
Partenza da Punta Lividonia (Promontorio dell’Argentario) alle ore 10:30 diretti a 
Talamone (Faro). La nostra Velocità è di 6.4 nodi ed il consumo del motore pari 
a 10 l/h. Determinare l’ora di arrivo ed il carburante da imbarcare. Determinare 
le coordinate del punto di arrivo.

Soluzione 

E.T.A. 11:30

Litri carburante = 13 litri

Talamone (Faro) = Lat 42°33’·1N Long 011°08’·0E

Esercizio n° 4 
Partenza da Capo di Poro (Sud Isola d’Elba) alle ore 11:00 diretti a Punta Morcone 
(Elba). La nostra velocità è di 5.7 nodi ed il consumo del motore è pari a 10 l/h. 
Determinare l’ora di arrivo ed il carburante da imbarcare. Determinare le coor-
dinate del punto di arrivo.

Soluzione 

E.T.A. 12:00

Litri carburante = 13 litri
Punta Morcone  = Lat 42°43’·9 N Long 010°22’·0E

Esercizio n° 5 
Partenza da Talamone (faro) alle ore 08:00 diretti al faro di Formica Grande (For-
miche di Grosseto) dove si deve arrivare alle ore 10:00. Calcolare la velocità da 
mantenere ed il carburante da imbarcare considerando che il consumo orario del 
motore è pari a 10 l/h. Determinare le coordinate del punto di partenza.

Soluzione 

Velocità = 5,8 nodi

Litri carburante = 26 litri

Talamone (faro) = Lat 42°33’·1N Long 011°08’·0E

Esercizio n° 6 
Partenza da Giglio Porto alle ore 08:00 diretti a Capo d’Uomo (Argentario) con 
una velocità di 4 nodi. Determinare l’ora di arrivo ed il carburante da imbarcare 
sapendo che il motore ha un consumo orario di 10 l/h. Determinare le coordinate 
del punto di arrivo.

Soluzione 

E.T.A. 10:00

Litri carburante = 26 litri

Capo d’Uomo  = Lat 42°23’·5N	 Long 011°05’·8E
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quiz base segnalamento marittimo (cartografia)

MANUALE PATENTE ENTRO 12 MIGLIA	 CAPITOLO 3 MANUALE PATENTE ENTRO 12 MIGLIA	 CAPITOLO 3

555 Il segnale AISM-IALA regione A, di pericolo isolato è indicato con:

A Boa a fuso oppure asta di colore nero con una o più fasce larghe rosse         
orizzontali.

B Boa bianca e rossa con miraglio a triangolo rosso.

C Boa gialla con o senza miraglio giallo a “X”.

556 A proposito di segnalamento marittimo AISM-IALA, una luce bianca, isofase, in-
termittente o a lampi lunghi o riproducente la lettera A (Alfa) dell’alfabeto Morse, 
è un segnale:

A Di pericolo isolato.

B Cardinale.

C Di acque sicure.

557 A proposito di segnalamento marittimo AISM-IALA, una luce bianca, a lampi
(durata della luce inferiore a quella dell’ecclisse), è un:

A Segnale speciale.

B Segnale di pericolo isolato.

C Segnale di acque sicure.

558 L’eventuale miraglio del segnale di acque sicure è costituito da:

A Due sfere nere sovrapposte.

B Due sfere rosse sovrapposte.

C Una sfera rossa.

559 Il “segnale speciale” ha la funzione di indicare:

A L’assistenza alle attività di pesca.

B Una zona speciale per attività particolari (p.e. presenza di cavi o condutture 
sottomarine, zone riservate al diporto nautico, presenza di stazioni per rac-
colta di dati oceanografici etc.).

C L’assistenza alla navigazione.

560 L’eventuale miraglio del segnale speciale:

A È unico a forma di cono ed è di colore giallo.

B È unico a forma di sfera ed è di colore giallo.

C È unico a forma di “X” ed è di colore giallo.

561 Il segnale cardinale indica:

A Il lato N, E, S o W su cui transitare rispetto lo stesso segnale per evitare il         
pericolo.

B La rotta per allontanarsi dal pericolo indicata dal segnale.

C Il lato dritto o sinistro su cui transitare rispetto lo stesso segnale per evitare 
il pericolo.

562 I segnali cardinali indicano:

A Il settore dal quale provengono, in genere, le avverse condimeteo in quella 
zona.

B Le zone interdette alla navigazione.

C Il lato ove si trova un pericolo e, di conseguenza, dove navigare in sicurezza.

563 L’impiego dei segnali cardinali è associato:

A Al “senso convenzionale del segnalamento”.

B Alle direzioni cardinali ed i colori sono il rosso o il verde.

C Alla bussola ed i colori sono il nero ed il giallo.

564

Il segnale AISM - IALA regione A, come rappresentato in 
figura a fianco, è un segnale cardinale che:

A Indica di passare a Ovest dello stesso perché il pericolo è ad Est.

B Indica di passare a Est dello stesso perché il pericolo è ad Ovest.

C Indica di passare a Nord dello stesso perché il pericolo è a Sud.

565 Il miraglio del segnale cardinale Nord è costituito da:

A Due coni sovrapposti con i rispettivi vertici rivolti verso l’alto.

B Due coni sovrapposti con i rispettivi vertici rivolti verso il basso.

C Due coni sovrapposti uniti per le rispettive basi.

566

Il segnale AISM-IALA regione A, come rappresentato in 
figura a fianco, è un segnale cardinale che:

A Indica di passare ad Est dello stesso perché il pericolo è ad Ovest.

B Indica di passare ad Ovest dello stesso perché il pericolo è ad Est.

C Indica di passare a Sud dello stesso perché il pericolo è a Nord.

567 Il miraglio del segnale cardinale Est è costituito da:

A Due coni sovrapposti con i rispettivi vertici rivolti verso l’alto.

B Due coni sovrapposti con i rispettivi vertici rivolti verso il basso.

C Due coni sovrapposti uniti per le rispettive basi.
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quiz base segnalamento marittimo (cartografia)

MANUALE PATENTE ENTRO 12 MIGLIA	 CAPITOLO 3 MANUALE PATENTE ENTRO 12 MIGLIA	 CAPITOLO 3

568 Una boa con miraglio formato da due coni neri uniti per la base segnala:

A Di passare a est del segnale (il pericolo è a ovest).

B Di passare a ovest del segnale (il pericolo è a est).

C Di passare a sud del segnale (il pericolo è a nord).

569 Il segnale cardinale che di notte emette tre scintillii, indica:

A Pericolo a nord: passare a sud.

B Pericolo a est: passare a ovest. 

C Pericolo a ovest: passare a est.

570

Il segnale AISM-IALA regione A, come rappresentato in 
figura a fianco, è un segnale cardinale che:

A Indica di passare ad Est dello stesso perché il pericolo è ad Ovest.

B Indica di passare a Sud dello stesso perché il pericolo è a Nord.

C Indica di passare ad Ovest dello stesso perché il pericolo è ad Est.

571 Il miraglio del segnale cardinale Sud è costituito da:

A Due coni sovrapposti uniti per i rispettivi vertici.

B Due coni sovrapposti uniti per le rispettive basi.

C Due coni sovrapposti con i rispettivi vertici rivolti verso il basso.

572 Il segnale cardinale che di notte emette sei scintillii, indica:

A Pericolo a ovest: passare a est.

B Pericolo a est: passare a ovest.

C Pericolo a nord: passare a sud.

573

Il segnale AISM - IALA regione A, come rappresentato in 
figura a fianco, è un segnale cardinale che:

A Indica di passare a Sud dello stesso perché il pericolo è a Nord.

B Indica di passare ad Est dello stesso perché il pericolo è ad Ovest.

C Indica di passare ad Ovest dello stesso perché il pericolo è ad Est.

574 Il miraglio del segnale cardinale Ovest è costituito da:

A Due coni sovrapposti uniti per le rispettive basi.

B Due coni sovrapposti con i rispettivi vertici rivolti verso il basso.

C Due coni sovrapposti uniti per i rispettivi vertici.

575 Una boa con miraglio formato da due coni neri uniti per il vertice segnala:

A Di passare a ovest del segnale (il pericolo è a est).

B Di passare a sud del segnale (il pericolo è a nord).

C Di passare a est del segnale (il pericolo è a ovest).

576 Il segnale cardinale che di notte emette nove scintillii, indica:

A Pericolo a est: passare a ovest.

B Pericolo a nord: passare a sud.

C Pericolo a ovest: passare a est.

577 Navigazione fluviale: quale tra le seguenti attrezzature deve essere imbarcata
tra le dotazioni di bordo dell’unità?

A Un faro anabbagliante orientabile.

B Lo specchietto retrovisore convesso.

C La cassetta di pronto soccorso.

578 Navigazione fluviale; rileviamo l’approssimarsi di una curva a gomito:

A Si accendono i fanali regolamentari e si rallenta.

B Si rallenta soltanto.

C Si emette 1 suono prolungato e si rimane sull’ascolto della risposta da parte 
di eventuale altra unità.

579 Navigazione fluviale; tra due imbarcazioni in navigazione con rotte opposte chi
ha la precedenza sull’altra?

A Quella più grande perché con maggiori difficoltà di manovra.

B Quella che naviga avendo la corrente a favore.

C Quella che naviga controcorrente.

580 Navigazione fluviale; si deve attraversare un ponte avente più arcate; sotto
quale arcata si passa?

A Quella più a dritta.

B Quella centrale.

C Quella segnalata da un rombo giallo.


